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Non possiamo che essere d’accordo quan-
do si afferma che l’apertura al dialogo e 
al confronto sociale rimane fondamenta-
le per la gestione e l’analisi dei Big Data 
per scopi di ricerca. Il libro si chiude con i 
principi guida per trasformare i Big Data 
in conoscenza affidabile. La lettura del li-
bro rappresenta un’occasione per riflettere 
senza pregiudizi e per rendere consapevole 
il lettore di tutte le implicazioni possibili. 
Ancora una volta serve l’aiuto della filoso-
fia per ridare dignità al pensiero sulle cose.

Michele Gangemi

Il viaggio di Blastociccio
Idea e testo di Paola Russo,  
illustrazioni di Clara Esposito
Rotas Barletta 2019, pp. 40, € 13,90

La magia della nascita 
Forse voi non lo sapevate, ma ognuno di 
noi prima di venire al mondo è stato un 
Blastociccio nella pancia della sua mam-
ma. Lo siamo stati prima di iniziare l’av-
venturoso viaggio che ci ha condotto nel 
mondo esterno a conoscere e ad abbraccia-
re i nostri genitori, che poi a ciascuno di 
noi hanno dato un nome proprio, diver-
so. Tuttavia, anche quando eravamo tutti 
Blastocicci, già ciascuno di noi aveva una 
propria natura e quel viaggio per ognuno 
è stato più o meno lungo e movimentato, 
fino all’ultima stazione. 
Questo è quello che ci raccontano con 
la loro magnifica storia illustrata, rivol-
ta a grandi e piccini, Paola Russo e Cla-
ra Esposito, che dedicano il loro racconto 
a un Blastociccio particolare, dotato della 
forma naturale di un pinguino, di un “uo-
vo in frac” insomma. 
Questo pinguino si trova nel bosco dei so-
gni, dove sotto ciascun albero dorme un 
Blastociccio di forma diversa. Il suo risve-
glio avviene nel suo primo giorno, sotto 
il melograno, che è il suo albero custode. 
Allora il pinguino deve sbrigarsi a intra-
prendere il viaggio, prima insieme a due 
volpi gemelle e poi completamento solo. E 

quello è un momento terribile in cui ormai 
sembra tutto perduto e finito, se non fosse 
per una stella che, cadendo davanti a lui, 
gli porta quel ghiaccio di cui il pinguino 
ha un naturale bisogno. Quel ghiaccio be-
nefico potrebbe essere il ghiaccio che con-
serva la blastocisti in vitro prima dell’im-
pianto nell’utero materno, ma potrebbe es-
sere anche quel freddo antico e primordia-
le da cui tutti noi viventi giungiamo. Poi 
per Blastociccio, come per tutti noi, arri-
va allora un’ondata di calore gentile che a 
poco a poco, sciolto il ghiaccio, lo spinge 
a camminare in direzione di uno strano 
odore. E quello, lo scopre di lì a poco, è 
aria di casa, del suo igloo e di due genitori 
pinguini che aspettavano da tempo che si 
svegliasse quel sogno. 
Dopo averlo preso in braccio gli danno in 
dono “il suo nome per sempre”. In quella 
casa è arrivata finalmente l’Alegria. Paro-
le piene di poesia e disegni pieni di colori 
per trasportare ogni bambino, anche mol-
to piccolo, nel fascino e nella magia della 
nascita. 
La collana dei pediatri di Nati per Legge-
re, per genitori, nonni e tate si arricchisce 
di un’altra perla preziosa. 

Francesco Ciotti

Un incontro nato a Soverato 
di Pasquale Alcaro 
Libreria Incontro 2019, pp. 54,  
edizione fuori commercio

Una microstoria della cultura che muove da-
gli uomini
“Microstorie” è stata una collana pub-
blicata dall’editore Einaudi almeno una 
trentina di anni fa. Dietro la collana c’era 
una visione della storia basata su ricerche 

o racconti locali e su episodi periferici che 
raccontavano la vicenda umana in modo 
esemplari o comunque come specchio di 
una storia più grande. La grande storia di 
una nazione è la somma algebrica di que-
ste piccole microstorie che servono come 
punto di ancoraggio per analizzare nel 
dettaglio i grandi avvenimenti. Pasqua-
le Alcaro, sì proprio lui, quello dei miti-
ci incontri di Copanello che sono rimasti 
nel nostro cuore, ha pubblicato una mi-
crostoria di Soverato, scritta in maniera 
leggera come lui ha sempre saputo fare. 
Una storia fatta di aneddoti e curiosità a 
datare dal 1936 quando l’autore aveva 3 
anni. Proprio da Soverato passò in que-
gli anni la linea ferroviaria che collegò 
Roma con la Sicilia. La ferrovia, in quel 
paese, come nel West, fu un evento capa-
ce di muovere altri mille eventi. Quindi 
fu portatrice di storie di lavoro e di la-
voratori, ma anche occasione di lavoro 
per i soveratesi (si dice così?), i primitivi 
“store” e le pompe di benzina. Attorno a 
queste novità cambia la storia di uomini 
e famiglie di cui Pasquale narra le ancora 
più piccole microstorie. Poi la politica: a 
Soverato nel 1946, al momento del refe-
rendum fra monarchia e repubblica, andò 
addirittura il re Vittorio Emanuele III. 
Non era più un paesucolo, quindi. Poi il 
paese cresce in cultura, anche per merito 
dei Salesiani che nel paese hanno lascia-
to un’impronta negli studi e nei costumi. 
Poi il turismo marino, motore decisivo di 
benessere e poi la costruzione dell’ospe-
dale, non solo luogo di cura, ma anche 
questo occasione di crescita locale. Solo 
locale? L’autore non fa cenno al valore che 
la pediatria dell’ospedale di Soverato ha 
avuto, con gli incontri di Copanello, nel-
la formazione di una pediatria moderna 
e non solo nel Mezzogiorno. Quello che 
invece emerge chiaro è che l’evento che 
più ha contato nella vita “interna” di So-
verato è stata l’istituzione di una libreria, 
che non per caso si chiama “Incontro”, e 
che è nata come cooperativa con 16 soci 
fondatori. Nasce dal basso un’istituzione 
culturale in un paese dove non ci sono bi-
blioteche. E non per caso si chiama “In-
contro”, perché nasce da un incontro fra 
i fondatori e la cittadinanza e diventerà 
incontro per tutti i cittadini. Gli incon-
tri hanno portato in libreria Lidia Rave-
ra, Antonio Pennacchi, Corrado Augias e 
tanti altri, ma anche manifestazioni loca-
li continue e apprezzate. Una microstoria 
della cultura che muove dagli uomini e 
che non si trova ovunque. Qui alcuni uo-
mini di buona volontà forse hanno conta-
to più del destino del Mezzogiorno.

Giancarlo Biasini
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